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«Baita con questa egemo
nia fascista!. «Con Ji dialogo 
al capisce chiaramente la pò 
di/Ione dalle milanesi» Paro* 
le grosse Parole Infuocate 
Dirotte contro un seminarlo 
— più precisamente un 
•workshop. — che ai è svolto 
Giorni fa al Centro culturale 
romano Virginia Woolf sulla 
•Pratica delia disparità Per 
far luce nel nostro rapporto 
con 11 potere» Tenuto da 
Luisa Muraro del gruppo 
Diotima (filosofe) di Verona 
Ttecitava la spiegatone -Sta 
tramontando la tradizionale 
reticenza femm nlie sul te
ma del potere Vengono 
avanti del discorsi qualun 
que Noi lavoreremo per tra
sformare I esperienza sog
gettiva femminile In sapere 
politico* 

Sembrava un seminarlo 
tranquillo Eppure Giudizi 
Infiammati Pregiudiziali 
Contro un onesto «wor
kshop* (viene chiamato così 
perche si paga per I Iscrizio
ne) E contro 11 dialogo Vin
cere cosa viutK.ru cosa La 
nostra questione con II potè-
re di Alessandra Bocehetti e 
Luisa Muraro La prima tra 
le fondatrici dtl Virginia 
Woolf la seconda della Li
breria delle Donne di Mila
no Riflessione a due voci 
Ma altre prima ancora di 
leggerla Hi sono viste taglia
te ruort prevaricata dalle 
milanesi il problema non 
orano le posizioni diverse 
T a n t e vero che il tema del 
programma proposto que-
8* anno dal virginia Woolf 
Lo donne e il potere viene 
rappresentato da una serie 
di interventi (Identità e ri
cerca scientifica di Gabriella 
Frabotta Modi di pensare di 
Francesca Mollino Proble
mi del potere e differenza 

fa — una decina ali incirca 
— ampi settori del movi 
mento erano schierati con 
tro l idea stessa del potere 
Brutto sporco cattivo Tut 
to dentro la logica del pa 
trlarcato del maschilismo 
del fallocentrismo Meglio 
rispondere con I assenza 
Oppure applicarsi a modlfl 
care la relazione uomo don
na Proporsi di uscire dal-
1 oppressione per giungere 
finalmente al confronto al 
dialogo 

Più di recente ecco compa 
rire una difesa circostanzia 
ta dei -poteri' femminili Lr 
gatl alla maternità alla fa 
miglia ali amore Oppure al 
la prassi mlsslonarlstica al 
patronage D altronde San 
ta Teresa d Avlla fondatrice 
di conventi starebbe lì a di 
mostrare la forza delle don 
ne Su questra linea sulla li
nea cioè di un bilanciamento 
del poteri e quindi di una 
complementarietà maschi 
le-femmlnlle (autorità di lui 
possibilità per lei) si sono 
mosse le psicoanallste fran
cesi la lacanlana Lucclonl 
Lemolne la Kristeva o la Irl 
garay 

Nelle organizzazioni poli 
tiene altro ostacolo Conqul 
stata l emancipa/Ione la fi 
ducla nella parità spinge a 
contentarsi Un sesso quello 
femminile accetta di essere 
neutralizzato non respinge 
I omologazione Ribellarsi a 

3uesta condizione Indivi-
ualmente condurrebbe so

lo allo scacco alla solitudine 
Alcune (una minoranza 

certo) puntano a far emerge 
re la differenza sessuale Di
cono che se questa differenza 
è originaria 11 soggetto è 
due Non uno Essere uomo 
essere donna Nella sua Inte
rezza che è compiuta prò 

Omologazione o differenza, negazione di sé o 
soggettività? II programma del Virginia Woolf punta 

sul diritto delle donne a esistere socialmente 

Il potere per dirlo 
sessuali di Bla Saraslnl ol
tre al dialogo) che segnalano 
divergenze concrete 

No II problema non era 
questo Uno scontro vecchio 
oppone lo donne del movi
mento romano che hanno 
dato vita In passato a gran
di manifestazioni alla pu
re j»aa teorica che non perdo 
na mal nulla dello milanesi 
Uno scontro naturalmente 
un po' Irreale Che risorge 
proprio quando la dlscussio 
no si fa, più viva più Intensa 
Comi adesso Sul urna del 
poterò (o della relazione fra 
donne dell affidamento del
ta pratica della disparità) 

Figuriamoci Sul potere ci 
si sono ut faticati In tanti 
Con una critica radicale 
Foucault e poi Luhmann 
Cari Schmitt e Max Weber 
au su fino allo Hegel di «si 
gnorla e servitù» e ancora 
più Indietro Hobbes Da una 
diversa angolatura le sue in
finite facce Io ha raccontate 
Elias Canotti 

Non iono bastate «le cure 
dimagranti» che volevano 
eliminare 11 peso della meta 
fisica né 1 processi di •secola
rizzazione- e 11 radicarsi del 
•dlstneantamcnto» Il potere 
fa problema Fa problema al-
le donne 

Ciò che si è ascoltato In 
quel «workshop» lo testlmo 
nlava Appena qualche anno 

prio nella sua parzialità Bl 
sogna percepire la quieta ne 
cessltà questa fedeltà al da 
to di essere donna «Un bai 
bettlo confuso ma non potè 
vo non viverlo» scriveva Vlr 
glnla Woolf nelle «Tre ghl 
noe» 

SI entra nella politica 
quanto si riconosce un dosi 
derlo di agire di produrre di 
non negare la differenza sea 
sualo EH pensiero della dlf 
ferenza sessuale è nato da 
quelle riunioni separate di 
sole donne che rappresenta 
rono una trasgressione deci 
sa al modello maschile 

Dalle donne la forza delle 
donne Le donno hanno im 
parato a darsi ragione attra 
verso altre donne Peròspes 
so le donne si danno torto 
L equazione si rovescia facil 
mente dalle donno la debo 
lezza delle donne Circolo vi 
zi oso doli Impotenza fcmml 
nllc 

Per trasgredire occorre 
amore di se Darsi valore 
Cioè valorizzare il proprio 
sesso Senza contare che il 
separatismo — spesso — ha 
smesso di essere una tra 
sgresslone per diventare 
un Ideologia h meglio stare 
fra donne — tutte uguali --
che riconoscere la dispariti 
Il «di più» di una può servire 
ali altra Ma ammetterlo af 
fidandosi costa fatica Sono 

attentati al narcisismo al 
I Immagine con cui ognuna 
si rappresenta «Sei triangoli 
facessero un dio gli attribuì 
rebbero tre lati» annota Rica 
nelle «Lettere persiane» di 
Montesquieu 

fcppure In questo modo 
con la pratica della dispari 
tà si introduce un dlnaml 
smo uno squilibrio vitale ri 
spetto al pareggiamenti 
femminili per solito poveri 
repressivi 

Però 11 riconoscimento 
della disparità si dà esclusi 
vamente quando le donne si 
considerano un soggetto La 
filosofia hegeliana è stato 
osservato al «workshop» au 
tortz?ava l soggetti — non 
destinati al potere — a fare 
politica Certo Hegel Inten 
deva il soggetto uno (l uomo 
che desidera essere ricono 
soluto da un altro uomo 
l uomo con una no?lonc di sé 
e dell altro) Certo la filoso 
fla di Hegel risentiva di un 
pregiudizio sessuale (Ideahz 
zazlone del maschile) che 
Carla Lanzi colse alla perfe 
zlone In «Sputiamo su He
gel* Ora la politica delie 
donne affermando la dlffe 
renza sessuale si impegna a 
spezzare la presa maschile 
sul mondo La soggettività 
femminile diventa separa 
zlone taglio dell universo 

maschile 
Ma attenzione Riconosce 

re di essere dentro ti sistema 
di rapporti ineguali dove il 
suffragio universale non ha 
risolto la questione della 
marginalità di un sesso e del 
diritto Invece alla soggettivi 
tà (sta per uscire della Libe 
ria delle Donne di Milano il 
libro «Non credere di avere 
del diritti») non vuol dire ne 
gare del passi avanti consl 
stenti E vittoriosi dell ugua 
gllanza Dentro 1 artlcolazlo 
ne del poteri e contropoteri 
sovente le donne si muovono 
accanto e insieme agli uomi 
ni Traendone del vantaggi 
Il divorzio 11 nuovo diritto di 
famiglia qui il campo del co 
stume e del diritto sono stati 
segnati da una forte volontà 
femminile 

Tutto ciò significa che 
adesso le femministe si pon 
gono la questione del potere' 
Niente affatto 

Piuttosto è avvenuta que 
sta esplosione del desiderio 
femm nlle di presa sul mon 
do Siamo dunque alle pre 
messe sulla questione del pò 
tere Intanto perché si ci Im 
batte n forme gravi di reti 
cenza donne «senza amore 
per il potere» Oppure donne 
che r solvono la questione 
con «il dare» In un atteggia 
mento «materno ablativo. 

«Io non credo che bisogna 
chiedere restituiscimi dam
mi conto Ci vuole amore 
dono gratuita» Controargo 
mentazlone «Jane Austen è 
stata mia maestra di vita 
Lei sapeva e scriveva che le 
donne o giocano con misura 
le proprie carte oppure si 
perdono Nel Settecento le 
donne riflettevano In questo 
modo Per esempio Madame 
du Deffand Cattive se vo 
gllamo amanti del soldi ro 
vinose Tese però ad affer
mare 1 loro desideri Neil Ot 
tocento le donne si affianca
no alle cause giuste An 
che oggi ce ne sono tante che 
ritengono di avere una mls 
sione da compiere» Potrem 
mo inventarci un quiz don 
ne a quale secolo credete di 
appartenere'3 

Cosi se un sesso si va In 
terrogando in termini di lì 
berta se scopre che una gè 
ncr Ica universalità 1 ha la 
sciato da parte 11 suo scopo 
diventa quello di cambiare 
•11 modo In cui si produce 11 
potere D altronde accanto 
al potereche paralizza la vi 
ta che toglie liberta ce n è 
uno che equivale a prendere 
la parola a procurarsi digni 
t \ a esistere socialmente 
Anche questo è potere Op 
pure no0 

Letizia Paolozzi 

Un convegno ripropone due figure 
del teatro di inizio secolo: 

Angelo Musco e Giovanni Grasso 

Meyerhold 
e il 

siciliano 
volante 

Doli alto in bnsao I attore Giovanni Grasso al centro con Mori 
nella Bragaglta sotto Angelo Musco Le foto sono tratte da 
«Pirandello e ti teatro siciliano» di Sarah e Emo Zappulla 

ROMA — t a natura In certi periodi sociali nel quii! la necci 
sii* * conoscere la realtà oltre I abitudinario riattiva (ulti i 
linai umani e lo sguardo In primo luogo può essere tonte di 
straordinaria creatività pt-r I Immaginazione pittorica che 
pai™ di scoperto In scoperta di riscoperta in riscoperta 

CI sono altri periodi Invece di grande appagamento urna 
no di massa nel possesso di oggetti d uso e di consumo e la 
sttssa natura è un Insieme di oggetti da consumare ed strug 
gire dissennatamente chi la natura è emusa e Impenetrabile 
al nostro sguardo come in una tomba i anche I Immagina 
«ione (li 1 pittore si appaio di sostitutive Ideologie o di In. 
nalagle 

mirare In una mostra e trovare un pittale immerso 
sguardo e stnsi tutti nella natura e una gran bella sorpresa 
e anche un omofono che non capita tutti I giorni CI si rende 
conio situilo p t r t a tipicità dello Immagini tanto differenza 
K> dalle Immagini che hanno eorso ufficiale e di mercato clic 
Il pittore e un gran solitario ma che alla Une la qualità delle 
sue Immagini di natura è legala Indlssolubllmintc a un ope 
razione solitaria di scandaglio L affascinante solitario di 
turno e II plllore Bruno Canova che espone fino al 3 m i r a 
allo galleria . Ja Margherita, (via Giulia 108 ore 10/13 e 
17/20 test IH 1030/13) Espone un bel numero di acqurforll 
acqucllnte ion stampa a rilievo e alcuni pochi qvidrl di na 
turo morti d m in e da molti anni uno del nostri più pur e 
nuli niltl lue Ivirl lij, ito alle periferie rom ine che ha peri i 
strato dopo Visptgnanl con un occhiodesolatoe Imi imoi i 
lo fissando In grandi lastre I rifiuti e 1,11 oggetti sbr colati 
di Ila ililltld I consumi di massa e arie he dell i de ni tallone 
di massa 

Ola Canni i li i I isclalo le periferie romane e si e messo a 
incidi ri il mate e li sue profondila e le sui creai ire dalle 
forme cosi fanl isti he che vanno nitri qui Ilo che I immagl 
nazione d un pittore può creare r dipinge anche prati con 
di III n irure morie non più disperale dove fruiti e verdure 
operi ino inno la i ol| i li 111 HI In nt '*"1 a trarr™- di 

A Roma una mostra dedicata alle incisioni di Bruno 
Canova; quasi un'immersione in un mondo fantastico 

Effetto natura 

Una delle ncquofortl di Bruno Canova In mostra a Roma dal titolo «Composi-tlona» (1986 871 

oggetti d uso che sembrano he tareperui a fell e in ta Ì or 
fosl 

Va detto subito che vederi un nr -i ori di C ino a in 
\ ero godimento perche da moderi ocgl c^ eliiurit i 
dell incisore rifuggendo inorr dito d q i il* as tee rid 
tortporto e di foto ncisiont La 1 stri ci e n I ut 
l in fin to mtndo sottomarino è d pò I pi id j 
cimento di tecnica e Imma^inns ir P i u g o ti 
usa anche quattro o cinque color o tre nero le g tri 
affettante lastre e combina Ja ^fan / i i n l f o c Mot i e 
colori del mare La tecnica dei segno di ( ai o m ntnp s a 
mai nel teeme smo ma resta al serv ^ o del i ve ituri poet 
ci e della r scoperta gio osa i r brani del a n (un oWt 
sue mille e mille forme Alle forme vegetali e animili del 
fondo marmo Canova unisce frammenti t ritagl di r cordi 
della fanclullezzi o della \acanza a Ischia e anche pi coli 
sogni e strane pref gurazion Un csemp oa t a bellissima ac 
qua forte a ril evo con ia nave di sogno che avanza e che porta 
inseriti dei riquadri dei fondo mirino e dei fondo dell anima 
con colori stupendi cercati e tro\ati prova dopo prova per 
che fossero I colon della scoperta della natura ritrovata dei 
sogno di libertà 

Ognuno di questi fogli pure nella sua fragranza di segni e 
dlcolori ha dietro mesi e mesi di lavoro su/io lastre e un ope 
ra completi di pirt dignità formale/poetica che ia pittura è 
un inaine totale che rcst tuisce tutta Ja beJJez^a del mon 
do i serrata soltanto a un lungo sguardo Bisogna un 
pò f r omtque sub chi scendono nelle profondità marine 
— se ne \edono tempri pu numtns in tele\islone — a 
cercare n .tura o ttson arclieolog ci Bisogna immergersi per 
rtlro are ia propria natura pentlrando il gran mare dellt 
Immagini Qua/cosa di sfmiJe al ritrovamento marmo delle 
incisioni a vv tene nelle tre nature morte con le zucche 1 melo 
ni e i frutti aperti la cui materia i messa a confronto con la 
gomma di un pez o di copertone 

Dario Micacchi 

TRA I GRANDI miti del teatro mondiale dell ultimo <* 
colo ce il «salto di Grasso» di Giovanni Grasso «n 
gnifìco attore tragico siciliano* cui Vsevolod Mcye 
hold profeta dell avanguardia russa e sovietica ti 

chiarava di essersi ispirato per le proprie più ardite sperimi 
tazioni includendo appunto quel «salto- fra gli «esercizi di bi 
meccanica» destinati a fornire ali interprete di tipo nuovo ci 
Meyerhold cercava di costruire in teoria e nella pratica u 
superiore possesso delle energie corporee 

Meyerhold dovette vedere Giovanni Grasso, in Russia n 
1906 durante la trionfale tournée della compagnia italian 
iniziata peraltro in sordina a Odessa Qui fra gli spettatoi 
e era un futuro geniale scrittore Isaak Babel quello dell Arm 
ta a cavallo allora quattordicenne «bagarino» Molti anni dojw 
il ricordo in Babel era ancora così vivo da dettargli un racconi 
— pubblicato nel 1937 — che ha ta freschezza d una pagina i 
cronaca «Il pastore interpretato da Grasso restò un momeni 
cogitabondo poi sorrise e si sollevò in aria traversò volando 1 
scena del nostro teatro cittadino calò ringhioso sulle spalle e 
Giovanni e lo morse alla gola • (Giovanni è un «signorino e 
gilè di velluto» fortunato rivale del povero pastore al quale r 
portato via la ragazza e il tutto dava materia a un «dramn 
popolaresco il più banale che si potesse immaginare* ma n 
corso di quel viaggio la compagnia Grasso Inscenò pure Shaki 
speare Re Lear Otello e Pane altrui di Turgenev) 

Il racconto di Babel è noto E non mancano altri docume! 
scritti (quantunque nessuno ci sembra di una tale folgorati 
intensità) circa i prodigi compiuti da Grasso a sfida della stes 
legge di gravità II caso felice ha voluto che trovandoci a Cat 
ma per un «incontro di studio» intitolato a Grasso e ad Angti 
Musco potessimo ascoltare del «salto di Grasso* — noi e qua 
che amico — una testimonianza diretta dalla bocca di un og( 
anziano attore che ancora bambino e poi ragazzo lavoiò s 
con Grasso sia con Musco Cloilno (Francesco) Slnèri attua 
mente impegnato nella spassosa riproposta d un pezzo del r« 
pertorio muschiano Fiat Voluntas Dèi di Giuseppe Macrl 

•Grasso si staccava dal suolo verticalmente si disponeva i 
senso orizzontale* «e si slanciava fuori della quinta opposta 
quella da cui era entrato fingendosi inseguito dal gendarmi* 1 
situazione del dramma popolaresco di turno richiedeva infatti 
suicidio del protagonista che condotto dalla sorte disgraziata 
violare il codice penale preferiva la morte al carcere Quale) 
materasso sistemato alla meglio nel retropalco evitava che 
«salto» si concludesse in una caduta rovinosa 

Immedesimazione totale verismo spinto ali eccesso (tanto o 
disturbare non solo un Pirandello che per Grasso provava i 
misto di entusiasmo e ribrezzo ma anche un Verga)' O no 
piuttosto di ogni mimèsi naturalistica in una dimensione tntr 
pretativa «straniata» ai limiti del surreale della virtuosità gì 
nastica del puro gioco acrobatico7 (Sempre il nostro Sinèn 
attesta che qualche istante prima dì entrare in scena ed esibir 
nel suo miracoloso «numero» Grasso chiacchierava e scherza \ 
con gli amici profittando della momentanea assenza del pere 
naggio dagli sviluppi dell azione) Solo cosi spiegheremmo d 
resto 1 ammirato interesse di un Meyerhold e la visionari 
simpatìa destata in un Babel sotto la cui penna 11 «pastor 
volante» sembrerebbe quasi trasfigurarsi in un dipinto di Man 
Chagall Ma come si sarà inteso il ricordo racconto di Ciccln 
Sinèn ottuagenario (o poco ci manca) di ferrea memoria e u 
lucidissimo spirito somiglia in modo Impressionante alta dt 
scrizione babèliana 

Veniva Giovanni Grasso da una famiglia di «pupari* e dati 
marionette «agite* nelle interminabili storie del paladini r 
Francia passò ai personaggi in carne e ossa Qui è la chiave ur 
delle chiavi del suo stile istrionico che tanto piacque e irrit 
•Si discorre di verità e al) animacela di un paladino in borghi 
se di un paladino con la frusta e il coltello di Alfio di u 
paladino mafiuso nessuno pensa» annotava giustamente h I 
Palmieri il nostro maggior conoscitore forse del teatri I 
dialetto Nella prospettiva dell Opera del Pupi prendono i 
altro colore e sapore anche i clamorosi arbitri dì Grasso n 
confronti dei testi allestiti quel compare Alfio che nella Cava 
letìa rusticana dopo il fatidico grido di donna «Hanno aroma; 
zato compare Turiddu» viene a farsi arrestare In piena ribali 
Quel compare Alfio ancora che in un ideale séguito di Cavali 
ria dal titolo Dodici anni dopo, composto da Grasso medesirr 
in onta ai divieti di Verga espia il suo delitto già pagato co 
lunga prigione prendendosi cura di Santuzza sventurata raga 
za madre e dei figlioletto di lei Siamo com è evidente a 
serial il quale non e stato certo inventato dalla televisione ri 
dal cinematografo prima di essa 

Al convegno catanese organizzato dallo Stabile etneo dircii 
da Mario Giusti — vi partecipavano docenti delle tre universi! 
siciliane specialisti del settore critici militanti (Giarnzio R 
sta Caponetto Sarah ed Enzo Zappulla Musumarra Mazaami 
to De Chiara Boggio Zocaro )•— il prof ilo di Giovanni Grass 
il «tragico» ha finito tuttavia per situarsi in penombra riapett 
a quello di Angelo Musco il «comico» Certo il mistero 1 
leggenda di Grasso sarebbero stati meglio illuminati da apporl 
come quello di Ciccino Sinèri depositario di una sempre pi 
rara «cultura orale» 

Angelo Musco spentosi nel 1937 (cadrà a ottobre il cinquanta 
nano della sua scomparsa) fece in tempo a consegnare ali 
schermo sonoro e parlato alcune delle sue più famose interpre 
tazioni teatrali dal pirandelliano Pensaci Giacomino!a Lari 
del continente di Nino Martogho a L eredità dello gio canonie 
(divenuto per motivi di censura zio buonanima) di Antonio 
Russo Giusti Inoltre il suo nome è indissolubilmente legato a 
primi grandi successi di Pirandello anche se si trattò di t 
burrascoso sodalizio Morto nel 1930 (era nato nel 1873 Muse 
un anno prima) Giovanni Grasso fu interprete prediletto ali 
poca del «muto» dei film di Martogho un pioniere anche i 
questo campo Ma il più celebrato di essi quello Sperduti n 
buio (del 1914) che gli storici più accreditati pongono come u 
caposaldo della «settima arte» è andato perduto Ne rimango* 
scarne immagini fisse cosi come rimangono foto d msiem 
degli spettacoli teatrali e singoli ritratti di Grasso pallido r 
flesso di tanta potenza dinamica (pure si avverte nella forzai 
immobilità delle membra di quell «atleta affettivo» come 
stato definito una carica di tensione pronta ad esplodere) 

Nello stesso Musco comunque l espressività fisica il «mov 
mento plastico» parvero determinanti «Tutto il corp ) cuvent 
lingua tutto il corpo parla» scrisse di lui Antonio Gramsci ( 
marzo 1918) Si rimproverò a Musco come a Grasso di f 
violenza a copioni d autore o altrimenti di servirsi di tese 
pretesti di spunti grezzi e occasionati Anche per tale aspttt 
della questione qualche verifica non guasterebbe Opera d t 
«minore» come Giuseppe Macrì Fiat VbiunUs Dèi ad esempi 
è stata oggetto adesso d un festoso recupero e da oltre due me 
delizia a sale esaurite il pubblico della città siciliana gra,. 
alla indovinata regia di Armando Pugliese e alle prestatton 
d un gruppo di attori di invidiabile bravura a cominciare d 
Tuccio Musumeci nei panni di padre Attanasio curioso do 
Abbondio «in positivo» (nella circostanza 11 matrimonio «s ha o 
fare» e proprio acciocché la commedia non degeneri m dran 
ma) continuando con Marcello Perracchio Mimmo Messina 
già citato Sineri eco Non sappiamo quanti titoli della scei 
italiana dei primi Anni Venti resisterebbero a tanta distanr 
Pinndello a parte Ma Pirandello dovette pur qualci 
ali «indipendenza spirituale» della Sicilia che Gramsci evocav 
a proposito di Musco e del teatro in dialetto 

Aggeo Savie 
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